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Spunti su GutsGureinge client/ server
dall'European Symposium di Garlner Group

L'importante appuntamento annuale affronta gli scenari dei successivi cinque anni nel
settore dell'lnformation Technology

di Francesco F. Castellano

.....---- Incrementallnvestment

Quello che a ragione viene definito
l'appuntamento annuale più importante
per antonomasia, e che affronta gli sce-
nari dei successivi cinque anni nell'area
dell'lnformation Technology. è il «Sym-
posium/ITexpo - Tutto sul futuro
deIl'IT», organizzato ogni anno da Gart-
ner Group. L'ultimo incontro, svoltosi
nello scorso novembre, ha visto a Can-
nes, nel Palais des Congrès et des Fe-
stivals, la partecipazione di ben 7453
congressisti provenienti da tutti gli an-
goli d'Europa (quello svolto negli USA
vide la presenza di 2500 congressistiJ.

L'outsourcing selettivo
Come illustrato durante il recente

lancio di un nuovo servizio del Gruppo
Gartner incentrato sull'outsourcing,
quest'ultimo sembra destinato a dura-
re. Esso è infatti diventato un problema
chiave per qualsiasi tipo di azienda, so-
prattutto in Europa dove il suo ingresso
coincide con l'aumento della concor-
renza.

Le aziende sono costrette a creare
nuove relazioni e priorità commerciali.
Di conseguenza, devono rivedere le
proprie strutture e le proprie procedu-
re, prendendo coscienza del fatto che
l'informatica e le nuove tecnologie so-
no strumenti primari per il raggiungi-
mento di questi obiettivi.

no affrontato temi rilevanti, quali:
c!ient/server, outsourcing, mobile com-
puting and wireless communications,
information technology management,
applica.tion development, networking
and information superhighway. asset
management, parallel processing,
groupware, multimedia, re-engineering
the corporation.

Il Symposium Gartner Group 7994 di
Cannes è un concreto punto di riferi-
mento per tutti coloro interessati a mi-
gliorare gli standard di efficienza e pro-
duttività e che vogliono mantenere una
chiara e precisa visione strategica
dell'evoluzione dell'lT. Pensiamo di fare
cosa gradita ai lettori pubblicando que-
sto mese gli argomenti relativi all'out-
sourcing e in una prossima puntata il
,denomeno» c!ient/server, divenuto re-
centemente una specie di oggetto di
amore-odio al quale il Gartner Group ha
dedicato un 'analisi dei costi e forse an-
che lo studio più ampio .

FIGURA 1

LegacyCost

Con un programma ricco di conferenze
e dibattiti di altissimo contenuto tecnico
e di interesse generale, sono stati pro-
spettati gli scenari, da qui al 2000,
sull'lT fornendo ai partecipanti un 'ampia
e chiara visione della rivoluzione in atto
nell'universo informatico. Questi scena-
ri sono stati completati, nella rdormida-
bile» 4 giorni, da miniconferenze mira-
te, incontri con analisti, tavole rotonde,
presentazioni multimediali, esercitazio-
nJ~survey interattive in tempo reale.

Relatori di spicco internazionale del
Gartner Group e altri professionisti han-

Time
Fonte: Gartner Group
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Chi è Garlner Group
Gartner Group, con sede a Stanford nel Connecticut (USA), venne fondata nel 1979

ed è leader mondiale nell'elaborazione di ricerche e analisi, sia tattiche che strategiche,
nell'ambito dell'lnformation Technology. La struttura di ricerca dispone di quattro centri
e si avvale di circa 200 analisti a livello internazionale.

L'azienda, con un fatturato di oltre 169 milioni di dollari nel 1994, con una crescita nel-
lo stesso del 38%, è la più grande del settore e conta 4500 dipendenti; dal 5 ottobre
1993 essa è quotata anche alla borsa di New York (NASDAO).

Presente direttamente in tutti i maggiori paesi industrializzati e, attraverso distributori,
anche in gran parte delle nazioni con economie in forte crescita, Gartner Group ha una
sede anche in Italia.

ATTUALITÀ

OUTSOURCING

Valutazione del/' outsourcing
Negli ultimi anni, la maggior parte

dei clienti di Gartner Group ha conside-
rato l'outsourcing come un modo per
tagliare i costi. Il Gruppo, tuttavia, ha
precisato che per essere efficace l'out-
sourcing deve essere applicato in base
a precisi motivi strategici. Ad esempio,
l'outsourcing può aggiungere valore al-
le iniziative IT, può essere un modo va-
lido per compensare il numero limitato
di specialisti [T, oppure per recuperare
parte del personale esistente in vista di
compiti strategicamente più importanti.
Inoltre, offre la possibilità di incremen-
tare la capacità di programmare servizi
in base alle richieste, facendo gravare
sugli utenti solo il costo delle risorse
effettivamente utilizzate e, infine, sfrut-
tando l'appiattimento della curva d'in-
vestimento, rendere possibili gli inve-
stimenti per l'aggiornamento di proce-
dure aziendali.

Ovviamente, nella valutazione
dell'outsourcing, non si può tenere
conto del problema dell'ottimizzazione
dei costi. Ma la massima «ciò che non
si può misurare, non si può gestire» si
rivela particolarmente applica bile nel
settore IT, dove il livello di un servizio e
i rapporti costo/prestazioni assomiglia-
no più spesso a una sensazione piutto-
sto che a una misura.

I «comparative metrics vendor» pos-
sono aiutare le aziende IT nella valuta-
zione delle possibilità di outsource,
mettendo in evidenza le aree che ne-
cessitano di migliorie. Gli utenti decide-
ranno poi se possono intervenire sulle
proprie prassi e procedure, oppure se
non convenga rivolgersi a un vendor
esterno, in grado di erogare lo stesso
servizio in modo più efficiente. Il «Mea-
suring Data Center Efficiency» descrive
il valore che gli utenti possono ottenere
applicando metodi di valutazione come
quelli forniti da Real Decisions,
un'azienda del Gruppo Gartner. Come
regola generale, le piccole attività be-
neficiano maggiormente delle econo-
mie di scala di cui può avvalersi l'azien-
da esterna che offre il servizio, perlo-
meno per quanto concerne la parte del
centro dati.

Scelta delle funzioni IT per
l' outsourcing

I cetri dati, ai quali per prima la fun-
zione IT si è rivolta per l'outsourcing

(soprattutto perché essi hanno rappre-
sentato pressappoco la metà dei bud-
get IT conosciuti). con la promessa del
suo valore aggiunto porta le aziende a
considerare l'outsourcing anche di altre
funzioni. La maggior parte della cresci-
ta in questo mercato sarà data dall'out-
sourcing dello sviluppo e manutenzione
di applicazioni, nonché di infrastrutture
PC/LAN.

L' outsourcing selettivo diventerà la
routine e, di conseguenza, i responsa-
bili IT saranno costretti ad agire in qua-
lità di appaltatori Dovranno quindi im-
parare a scegliere i migliori fornitori di
servizi per funzioni IT individuali e gesti-
re i diversi, e talvolta parzialmente coin-
cidenti, vendor coinvolti in queste ope-
razioni ad alto livello di remunerazione
e di rischio.

PC e reti locali (LAN)
L'interesse all'outsourcing de[la ge-

stione di PC e LAN è sempre maggio-
re. I supporti disponibili in queste aree
sono diversi e coprono l'approvvigiona-
mento, l'acquisizione, l'immagazzina-
mento, la manutenzione, l'installazione,
il supporto tecnico e i servizi di rete in-
tegrati. Le aziende possono avvalersi di
servizi esterni per assolvere una o più
di queste funzioni, in qualsiasi combi-
nazione.

Tra i motivi per richiedere un suppor-
to tecnico esterno per i PC, e soprattut-
to per le LAN, vi è la possibilità di un
servizio con rapporto prezzo/qualità più
elevato e il fatto che la gestione di una
rete locale può risultare un compito dif-
ficile e ingrato per la maggior parte dei
dipendenti.

Per offrire un simile servizio agli
utenti finali, i vendor devono sostenere
un investimento di diversi milioni di dol-
lari in infrastrutture, tra cui: personale,

addestramento, sistemi telefonici, au-
tomazione e banche dati on-line. Va da
sé che la maggior parte degli utenti
non potrebbe neppure sostenere tale
investimento. Entrare in un simile mer-
cato ha un costo elevato che richiede
capitali notevoli e un impegno a lunga
scadenza da parte dei vendor. Nono-
stante ciò, la concorrenza si sta facen-
do agguerrita.

I gradi fornitori di hardware (come
Hewlett-Packard, Digital Equipment
Corpo e 1BM) trovano questo mercato
particolarmente attraente. Soffrendo
per la riduzione dei margini nel settore
hardware, sono interessati ai potenziali
ricavi offerti dai servizi ai PC. Anche i
distributori (es.: ICG) vedono in questo
delicato settore [a loro àncora di sa[vez-
za. Le grandi aziende di servizi (es.:
EDS e Cap Gemini) si sono già sposta-
te in questo mercato, anche se la cosa
non è stata troppo pubblicizzata. Anche
i grandi gruppi di consulenza PC ISV
(es.: Lotus Development Corpo e Micro-
soft) sono fonti utili di esperienza in
campo tecnologico, seppure un impe-
gno nei loro confronti comporta neces-
sariamente un condizionamento del
progetto.

Dal momento che le attività di con-
sulenza rappresentano una tipica condi-
zione di outsourcing, gli utenti finali do-
vrebbero, come per gli altri vendor, ap-
plicare caute procedure di approvvigio-
namento. Altri nuovi appartenenti a
questa cerchia (es.: gli editori di riviste
specializzate) possono offrire un servi-
zio esterno di supporto automatizzato
sulla base delle loro banche dati.

Per quanto concerne le LAN, gli
utenti necessitano di aiuto per poter ef-
fettivamente progredire nel campo del-
le strutture LAN client/server, laddove i
fornitori tradizionali non sono sempre
stati all'altezza in fatto di esperienza e
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capacità di gestire la complessità di un
intero sistema. Novell, che ha lanciato
recentemente un programma di out-
sourcing denominato Novell Enterprise
Solution Partners, dovrebbe arrivare in
loro aiuto.

Sviluppo e manutenzione delle
applicazioni

Il buon senso direbbe che, per quan-
to riguarda l'outsourcing delle applica-
zioni, le uniche da affidare all'esterno
dovrebbero essere quelle di tipo «com-
modity». Dal momento che le applica-
zioni rivestono spesso un ruolo distinti-
vo a livello strategico e di concorrenza,
la maggior parte degli utenti ritiene ri-
schioso affidare il loro sviluppo in mani
«estranee». Ciononostante, molti con-
tratti di outsourcing includono una non
trascurabile componente per lo svilup-
po di applicazioni di importanza strate-
gica.

Se alcune aziende possono decidere
di liberare parte delle proprie risorse in-
terne affidando all' esterno la manuten-
zione di applicazioni tradizionali, altre
non hanno la capacità necessaria per
competere efficacemente nel mercato
dello sviluppo di applicazioni.

Per queste aziende, la possibilità di
collaborare con vendor esterni può es-
sere interessante, non solo come mez-
zo per ridurre i costi, ma soprattutto
per concludere i progetti di sviluppo in
minor tempo senza compromettere la
qualità.

Per quale motivo un vendor dovreb-
be essere in grado di gestire attività di
sviluppo e manutenzione in modo effi-
ciente di certi utenti? Spesso i vendor
esterni sono in grado di fornire tecni-
che di gestione, strumenti di sviluppo e
metodologie più efficaci. Sono in grado
di sfruttare queste tecniche per ridurre
i tempi di sviluppo e i costi, oppure di
contenere i difetti e migliorare la qua-
lità. Inoltre dispongono spesso di per-
sonale altamente qualificato.

Anche le aziende in fase di «downsi-
zing» possono trovare beneficio nell'af-
fidare applicazioni all'esterno. Molti
utenti dispongono di un gran numero di
sistemi personalizzati in ambiente
mainframe che necessitano di assisten-
za mentre migrano verso nuove piat-
taforme di dimensioni più piccole. Per
gli utenti che non dispongono di risorse
sufficienti per la manutenzione dei vec-
chi sistemi e la creazione al tempo
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stesso di nuove applicazioni, nonché
l'apprendimento di nuove tecniche e
strumenti (es.: sull'uso delle reti
client/server), affidare funzioni applicati-
ve all'esterno può risultare vantaggio-
so.

Come già detto, affinché l'outsour-
cing risulti effettivamente produttivo, è
indispensabile poterne misurare le pre-
stazioni.

Outsourcing della rete
Le aziende decidono di affidare la

gestione della propria rete all'esterno
per svariati motivi: costi, problemi di
difficile gestione, necessità di concen-
trare le risorse sulle attività commercia-
li, ecc. Di fatto, le motivazioni sono un
misto di paura e speranza, ma un punto
rimane assolutamente chiaro: la gestio- .
ne esterna della rete non aiuta a elimi-
nare i problemi legati al networking. Va
considerata quindi come una variante
della gestione finanziaria e della rete,
ma non esonera da un'accurata proget-
tazione della rete. L'outsourci[lg può
aumentare, non ridurre, la complessità
della gestione di sistemi e reti integra-
te.

Tuttavia, avendo una chiara immagi-
ne del tipo di servizi che possono esse-
re oggetto di autsourcing, gli utenti
possono riuscire ad abbattere costi e
ottenere vantaggi significativi a breve
termine nell'outsourcing di reti interna-
zionali, senza mettere a repentaglio la
sicurezza dell'azienda.

Come in tutti i rapporti di outsour-
cing, la chiave per un successo duratu-
ro consiste nel pianificare un futuro
«re-insourcing» prima di firmare qual-
siasi accordo.

Fattori essenziali per il successo
La necessità di una misurazione è

già stata menzionata più volte come
uno dei fattori essenziali per il succes-
so. Inoltre è anche importante tenere a
mente che eventi imprevisti nella vita
di un'azienda (es: fusioni, acquisizioni,
BPR e procedure imposte dal governo,
come l'EDI) o in ambito tecnologico
(es.: sviluppo di nuove tecnologie o fal-
limento di una terza parte) possono
modificare lo scopo e la natura di
un'azione di outsourcing. Sta quindi agli
utenti spingere i fornitori di servizi
esterni a scrivere contratti creativi, ba-
sati sulla condivisione dei rischi e con
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un certo grado di flessibilità. Oltre a
questo, gli utenti dovrebbero anche av-
valersi dell'assistenza di validi avvocati.

Outsourcing delle applicazioni
aziendali integrate

Vediamo ora alcuni aspetti contrat-
tuali legati all'outsourcing della gestio-
ne di applicazioni aziendali integrate e
alcune considerazioni pratiche sui pos-
sibili rischi di questa soluzione. Con la
rapida diffusione delle applicazioni
aziendali integrate, gli utenti hanno ini-
ziato a considerare, come accennato,
l'outsourcing di alcune funzioni come
metodo per ridurre e gestire più effica-
cemente i rischi. Pur offrendo molti
vantaggi, come s'è visto, questo tipo di
organizzazione del lavoro implica alcuni
rischi che devono essere considerati.
Non è raro infatti che alcuni particolari,
se ignorati o trascurati, producano un
aumento dei costi, una minore disponi-
bilità e spiacevoli sorprese al termine
del contratto.
Requisiti

I requisiti per questo tipo di collabo-
razione devono essere stabiliti dagli
utenti. Tali requisiti devono costituire la
base di specifici accordi contrattuali, e
devono comprendere: le capacità ri-
chieste, i termini per il passaggio alle
versioni successive, le attività di manu-
tenzione e le condizioni per le procedu-
re di «backup» e di ripristino dei dati in
caso di guasti.
Costi fissi o orientati all'utilizzo

La maggior parte dei contratti di out-
sourcing si basa su un costo forfettario,
con un'incidenza marginale del reale
utilizzo delle capacità offerte. Molto
spesso questa formula comporta costi
eccessivi, poiché lo sfruttamento dei
servizi, soprattutto all'inizio, tende ad
essere piuttosto blando. Un'indagine
condotta in Germania, dove la SAP of-
fre servizi di outsourcing da oltre dieci
anni, mostra che le tariffe fisse sono
mediamente del 20% superiori rispetto
a quelle basate sull'uso effettivo delle
capacità. Queste ultime, inoltre, rendo-
no più semplice gestire la distribuzione
delle spese tra i vari reparti o centri di
costo.
Inattività dei sistemi

Gli utenti dovrebbero esaminare at-
tentamente le clausole riguardanti i
tempi di inattività dei sistemi. Molti
contratti prevedono clausole di com-
pensazione applicabili solo per periodi
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Mercato Totale 1993
9.5 miliardi $ (US)

Mercato Totale 1998
20.7 miliardi $ (US)

Network 12% Applic. Dev. 11% Network 13%

Applic. Dev. 6%
PC/LAN 6%

Data Center 76% Data Center 59%

Fonte: Gartner Group

di inattività superiori alle due ore - tem-
po eccessivo per la maggior parte degli
utenti. Se le interruzioni si verificano
frequentemente e durano troppo a lun-
go, gli utenti dovrebbero avere il diritto
di recedere dal contratto. La definizione
precisa delle soglie accettabili è un ele-
mento chiave.
Disaster Recoverv

Molti fornitori di servizi di assistenza
hanno programmi insufficienti in que-
sta materia. Si raccomanda agli utenti
di esaminare attentamente le capacità
del fornitore in quest'area e di inserire
clausole molto dettagliate nel contrat-
to.

Un servizio di ripristino dell'operati-
vità dei sistemi che richieda più di 48
ore è del tutto inaccettabile; in genere
si richiedono prestazioni molto più effi-
cienti. Il fornitore del servizio dovrebbe
inoltre aggiornare periodicamente la ca-
pacità di ripristino dei sistemi in base
alle esigenze operative dell'utente.
Miglioramenti personalizzati

In molti casi, il fornitore del servizio
apporta alcuni miglioramenti all'organiz-
zazione dei sistemi. Se queste attività
di programmazione non sono coperte
da apposite clausole contrattuali, ri-
schiano di trasformarsi in spiacevoli
sorprese. È quindi opportuno che gli
utenti si assicurino la proprietà di que-
sti interventi migliorativi, ne richiedano
una documentazione completa e si ri-
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servino il diritto di trasmetterli ad altri
fornitori in caso di termine del contrat-
to.
Aggiornamento e manutenzione

Molti contratti non coprono le attività
di aggiornamento e manutenzione, ma
è importante che gli utenti insistano
per ottenere una copertura a riguardo
senza oneri aggiuntivi. Le procedure di
manutenzione dovrebbero essere ese-
guite automaticamente e in tempi brevi
(ad esempio entro otto settimane dal ri-
cevimento del materiale e della docu-
mentazione di programmazione), men-
tre per quanto riguarda gli aggiorna-
menti potrebbe essere richiesta la col-
laborazione dell'utente, soprattutto in
caso di cambiamenti delle funzionalità.
La definizione dettagliata in queste pro-
cedure dovrebbe garantire il massimo
grado di aggiornamento e di disponibi-
lità dei sistemi nei periodi critici, ad
esempio nelle operazioni di fine anno.
Transizione architetturale

Poiché per molti pacchetti applicativi
per mainframe è prevista qualche for-
ma di transizione architetturale nel
prossimo futuro, il passaggio a un pro-
dotto di nuova generazione diventa una
scelta molto importante. Gli utenti de-
vono negoziare le clausole di transizio-
ne per evitare di restare vincolati ad ar-
chitetture obsolete, considerando che
molti di questi contratti di servizi si ba-
sano su una durata di 5-10 anni.

Cessazione del contratto
I contratti devono prevedere condi-

zioni dettagliate sulle modalità e le con-
dizioni della cessazione, sia essa natu-
rale o anticipata. Solitamente vengono
affrontati solo gli aspetti finanziari,
mentre quelli tecnici tendono ad esse-
re ignorati. Questa scarsa attenzione al-
le questioni tecniche, tuttavia, è spes-
so causa di attriti, contenziosi, ritardi e
spiacevoli sorprese.

È perciò buona norma includere, in-
sieme alle implicazioni finanziarie del
termine, una procedura dettagliata ri-
guardante il trasferimento del know-
how, dei dati e del materiale di pro-
grammazione.

La stipulazione di un contratto con
un fornitore esterno per la gestione, la
manutenzione, l'amministrazione e la
programmazione di applicazioni azien-
dali integrate può essere un'alternativa
praticabile, a condizione di trovare un
partner qualificato e affidabile. Le pre-
cauzioni sopra descritte potranno aiuta-
re a ridurre i rischi di questa soluzione.

Per questa volta ci fermiamo qui, nel
prossimo appuntamento ci soffermere-
mo su un fenomeno sempre più di mo-
da: il client/server. Con l'occasione cer-
cheremo di mettere in luce gli investi-
menti necessari ed i benefici ottenibili
con il passaggio ai sistemi informativi
di tipo distribuito.

fA!5
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LOTUS SMARTSUITE 2 PER WINDOWS
AMI PRO 3.0 (WORD PROCESSOR)
LOTUS 1.2.3 4.0 (FOGLIO ELEITRONICO
FREELANCE GRAPHICS 2.0 (GRAFICI)

utus ':! CC MAIL 1.1 (POSTA ELEITRONICA)
~ COMPLETO DI DISCHI DI INSTALLAZIONE
-----._ MANUALI IN ITALIANO. LICENZA + 150
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VARIAZIONI SULLA CONFIGURAZIONE BASE

• SCHERMO 10,3" A COLORI OUAL SCAN 1.040
- SCHERMO 9,5" A COLORI TFT (MATRICE ATIlVA) 3.090
- ESPANSIONE MEMORIA RAM CARO 4MB 18MB 350n20
- ESPANSIONE MEMORIA RAM CARO 12MB 116MB 1.040/1.390
- ESPANSIONE MEMORIA RAM CARO 20MB 132MB 1.590/2.740
- OOCKING STATION VESA:
2 SLOTS VESA LOCAL BUS + 4 SLOTS ISA
1 POSTO OA 3,5" + 1 POSTO OA 5,25"
OUE SPEAKERS INTERNI STEREO
USCITE 2 SER + 1 PAR I TASTIERA I MONITOR ESTER- 690

+ 290
+ 50

+ 120
+ 50

+ 100
+ 150

L. 3901
- RISOLUZIONE MAX 1024.768 NII DOT PITCH 0,28 mm.
- BASSA EMISSIONE (MPRII)
- REGOLAZIONI: CONTRASTO, LUMINOSITA'

AMPIEZZA IMMAGINE ORIZZONTALE / VERTICALE,
POSIZIONE IMMAGINE SX / DX
ORIZZONTALE/VERTICALE. _

~NITOR 15" [fAi<AR NILR -L. 540
"RISOLUZIONE MAX 1280.1024 NI / DOT PITCH 0,28 mm.
- SCHERMO PIAno ANTIRIFLESSO
- DISPLAY ALFANUMERICO RETROILLUMINATO
- COMANDI FRONTALI DIGITALI
- REGOLAZIONI: CONTRASTO, LUMINOSITA'

AMPIEZZA IMMAGINE ORIZZONTALE / VERTICALE,
PARALLELISMO VERTICALE, POSIZIONE IMMAGINE

I SX / DX-QRIZZONTALE / VERTICALE, PINCUSHION.

MONITOR 17" STAKAR NILR L. 1.090
- RISOLUZIONE MAX 1280.1024 NI / DOT PITCH 0,26 mm.
- SCHERMO PIA no ANTIRIFLESSO

l
"DISPLAY ALFANUMERICO RETROILLUMINATO
"COMANDI FRONTALI DIGITALI
- REGOLAZIONI: CONTRASTO, LUMINOSITA'

AMPIEZZA IMMAGINE ORIZZONTALE / VERTICALE,
PARALLELISMO VERTICALE, POSIZIONE IMMAGINE
SX / DX- ORIZZONTALE / VERTICALE, PINCUSHION.
ROTAZIONE IMMAGINE, REGOLAZIONE ESTERNA
COLORI, DEGAUSS.

VARIAZIONI SULLA CONFIGURAZIONE BASE
- RAM AGGIUNTIVA 4MB
- SCHEDA VIDEO VESA LOCAL BUS CIRRUS LOGIC 5428 1MB EXP 2MB
- ESPANSIONE MEMORIA 1MB PER SCHEDA VIDEO VESA LOCAL BUS
- SCHEDA VIDEO PCI TRIDENT T9420 1MB EXP 2MB
- SCHEDA VIDEO PCI S3 864 1MB EXP 2MB
- ESPANSIONE MEMORIA 1MB PER SCHEDA VIDEO PCI



40
50
60

110

300/90
340
440

470/90
540
990
990
310
470
690

870/1090
810

1.090
1.940

540
520
560

990
1.190/2.090
1.790/2.670
2.790/3.690
3.990/5.690

D DOUILE
~N 11"<''-'4

SPEDIZIONE GRRTIIITR
COMPIITfRS

TRRMlTf CORRlfRf fSPRfSSO

VIA CARLO PIRZIO BIROLl,. 60
00041 CIAMPINO ..ROMA

06 ..791.55.55
06 ..791.21.21

FAX 06..791.06.41
r~'OGRArut'o8.

SONY CDU-SSE IDE ATA-PI (300 K8/sec - 250ms) 270
SONY CDU-55S SCSI-2 (360 KB/sec - 220ms) 340
CREATIVE CD-ROM UPGRADE +2 CD (300 KB/sec - 320ms) 290
MITSUMI FX 300 ATA-PIIDE TS (450 KB/sec - 390ms) 340
MITSUMI FX 400 ATA·PIIDE 4 SPEED (600 KB/sec) 440
NEC 3Xp Plus/CDR-401 PORTATILE (500 K8/sec -240msec) 790
NEC 4Xi / CDR-501INTERNO (600 KB/sec - 220msec) 750
NEC 4Xe / CDR-601 ESTERNO (600 KB/sec - 220msec) 990
NEC 4Xpro / CDR-900 ESTERNO (600 KB/sec - 180msec) 1.490
KIT INTERFACCIA SCSI NEC 3.2 MB/sec 140

ST/IMPI/NTI
-----_ LX300 . 9A BOC220'1B I KIT COLORE

IIEPSON -I LQ 100 - 24A BOC167c1B
I~---~ LQI 50C - 24A 80C l BO'IB COLORE
LQ300 - 24A BOC200,ps / KIT COLORE
STYLUS 800+ BOC165'1B 360dpi
STYLUS 1000 136C 250'1B 360dpi
STYLUS COLOR BOC200'1B 12Ddpi

I
NEC P2Q - 24A BOC192'1BI\IEC NEC P3Q - 24A 136C 192cIB

---~ NEC P52Q - 24A 136C 216cps
NEC P62 - 24ABOC300'ps/NEC P72136C
NEC SUPERSCRIPT 610 - LASER300dpi - 6ppm
NEC SUPERSCRIPT 660 - LA5ER600dpi - 6ppm
NEC SUPERSCRIPT COLOR 3000 SUBLIMAZIONE
r~;wHEWlETT HP DESKJET 520 600x300dpi
1!G11 PAC KARD HP DESKJET 320 600x300dpi 240,ps

HP DESKJET 500C 300dpi 240,ps
HP DESKJET 560C 600x300dpi 4ppm
HP LASERJET 4L 1MB 300dpi 4ppm/4ML 4MB POSlSCRIPl
HP LASERJET 4P 2MB 600dpi 4ppm/4MP 6MB POSlSCRIPl
HP U 4 PLUS 2MB 600dpi 12ppm 14M PLUS POSlSCRIPl
HP U 4V 4MB A3/M 600dpi 16ppm/4MV P05lSCRIPl

119/B9
79/79

59
79/59

49/79/49
59/79

88/791119
49149
49/49
79/79
59/99
59/49

118/75
79/79

79
49/49
99/46

109/129
79/79
89/89
59/49

79
79/39

89197/66
119/129
129/149

SCOItTO DEL 'l" 'Ell J TITOLI CD6.740

120
170/290
220/380
170/320
220/370
290/690

490

5.490

A!OO~A!/ 'I/r
MNPI·S V 41. bis

"S ANNI 111GARRNZIR

VERSA M : 4B60X4-75 18MB I HO 340MB
015PLAYLCOA COLORIOUALSCAN12 SLOTSPCMCIA
SCHEDAAUDIO 16BIT
OPZIONI: OISPLAYmi CPU OX4-100

"'1~
*14400/14400 INTERNO/ESTERNO
14400/14400 POCKET (HALLEY)
28800/28800 V.FAST CLASS INT tEST

OI(1ITlr~1/- St'I/NN~1/
TAVOLETTA GRAFICA 12"xI2"+ CURSORE E STIlO
TAVOLETTA GRAFICA 18"xI2"+ CURSORE E STIlO

HANDY SCANNER AMI' TRUST 400d~i:
BIANCO E NERO256 LIVELLI DI GRIGIO + OCR
A COLORI 16,7 MILIONI DI COLORI + OCR-,..•

'é~SCANMAN 32 (B/W + OCR)10.--;, SCANMAN COLOR 16.7 MC
llGilI&H SCANMAN EASYTOUCH (PORTA PARAllELA)

SCANNER PIANO A4:
1200dpi 16,7 MC
2400dpi 16,7 MC
TRASPARENCY KIT PER 2400dpi

..SIA!A!- t'PV MO ITORI CR::_TIV:: Il A!VITIA!~OII/
SIMM 1MB (30CONTATII) 70 14"B/W 1024x768xO,28/LOWRADIATION 170/190 •••••••• ~ ••
SIMM 4MB (30 CONTATII) 270 14" TRUST 1024x 768xO,31 NI / 0,28 NllR 350/420 I. SOUND BLASTERPROVAlUE/ 16 VAlUE 140/190
SIMM 4MB (72 CONTATII) 290 15" CX-l 564 1280xl024xO 28 NIlR 540 SOUND BLASTER16 MULTI CD/ + ASP 250/320
SIMM 8MB (72 CONTATII) 540 15" MICROSCAN/ADI4GP '128Oxl024xO,28 NllR 690 SOUND BLASTER16 SCSI-2 / + ASP 310/390
SIMM 16MB (72CONTATII) l 040 17" ROYAL 1280xl024xO 28 NllR (MPRII) 1040 SOUND BLASTERAWE 32 510
CPU 486DX-33 MHZ INTEl ·250 17" MICROSCAN/ADI 5AP 128Oxl024xO,26 NllR Ù90 SOUND EXPERT DELUXE 16 PLUS (MULTI CD) 140
CPU 486DX2-66 MHZ INTEl 350 20' SAMPO 128Oxl024xO 31 NllR 1640 SOUND EXPERT DELUXE WAVE 32 + SW CUBASE LITE 270

CPU486DX4-100 MHZ INTEl 890. 14" ~EC 2V 1024x 768xO 28 ·590 ~i~i~~~I~I/C~~~~~&~:E~X 3:~//1:~
CPU PENTIUM 60 MHZ INTEl 790 ~ " 'CPU PENTIUM 66 MHZ INTEl 990 .. 15 NEC XVI 5 1024x 768xO,28 790 VIDEO SPIGOT/ VIDEO BLASTERMP-400 250/540

I: 15" NEC 4E 1024x 768xO,28 1.040 VIDEO BLASTERFS200 / RT300 550/720
MOTH~R 80RR/JS CPU PENTIUM 90 MHZ INTEl 1.140 17" NEC 5E 1024x 768xO,28 1.790 MM KIT DISCOVERYCD 16 VALUE (SBI6+CO ROM DS+AlT+2CO) 490
MIB DA 486DX A DX4-100· CACHE 128KB EXP 1MB 170 I 17" NEC XPI7 1280xl024xO,28 2.470 MM KIT GAME BLASTER CDI6 (8CO) 590

SLOTS:3. VESA 51SA I PENTIUM OVERDRIVE (ZIF) NEC 4E SE 21" NEC XE21 1280xl024xO,28 3.390 MM KIT DIGITAL EDGE 3X (CD TRIPLA VElOCITA' SCSI-2) 990
(EXP 64MB - 4 SIMM 3.0PIN + 2 SIMM 72PIN) COD. MB08 . 21" NEC XP21 1600x 1280xO,28 5.090 MM KIT DISCOVERYEZ-16 (lETTORE CO-ROM ESTERNO+ MM KIT) 890~~o~:::~m~1~~~-~~':18~~~~~~~~EE~F~12KB 240 iii!iii I SONY ~~:~0~m~~4~ ~&~~R~~~S~~~D~~~~T~UZ~T~:n) 1~~~
(EXP 128MB - 4 SIMM 72PIN) COD. MB22 ~ 15' CPD-I SSFI I 280xl024xO,25 840 AVER 1000 PRO 64K COlOR (GENlOCK) / FADEIN - OUT 1240/640

MIS PENTIUM 60/66 - CACHE 256KB EXP 1MB 340.... 17' CPD-1730 /2 1024x 768xO,25 1.770 CREATIVE TV CODER (VGA 10 PAVSVHS) INTERNO/ESTERNO 240/380
SLOTS: 3. VESA 3. PCI 21SA " 17" GDM-17S~1 128Oxl024xO 25 2.140 AVER KEY (VGA TO PAVSVHS CONVERTER) 270
(RAM EXP 128MB· 4 SIMM 72 PIN) COD. MB15 SONV 15 20" GDM-20SEI 1600x128OxÙO 3.790 TRiiSfViDEO ENCODER I PC-TV BOARD 190/320

MIB PENTIUM 60/66-90/100· CACHE 256KB EXP 1MB 470 SCHEDA AUDIO RADIO FM (REVEAL) 84

r~2Jix~~~IB~~S~4 SIMM 72 PIN) COD. MB SO'TUII/I/~ PI t'I/SS~I/A!Pll"t'I/T~ TRUST:
WIN-WORK53.0/ UPGRAOE005-WIN 270/150
WIN·PUBlI5HER2.0/UPGRAOE I 240/150 ~ SOUNDWAVE 40 (15W)
WIN·WORO6.0 / EXCEL5.0 /UPGRAOE 650/290 •••• I_T ::: SOUNDWAVE 30 (25W)
OFFICEPRO4.3 UPG:EXCEL5.0-WORO6 -ACCES51.1 ·PCMAIL B40 •••• - ~ .
M5 0056.22!WINOOWS 3.11/ 110/190/· . . SOUNDWAVE 20 (25W)
WINDOWSPERWORKGROUPSUPG 110 ~ SOUNDWAVE IO (80W)
CORELORAW31TA((o)/4ITA UPGRAOE1(0) 190/440
CORELORAW51lA ((0)/ CORELORAW51TA1(o+015K 3,5'1 940/1.190 /JRIY~ t'/J·ROA!
CORELORAW51lA UPGDAV. 41(01 / UPGDAV. 3 (CO) 440/Bl0
CORELVENTURA4.21TA/ 290
COREL5C512.0/ CORELFLOW2.0 190/140
LOTUSSMARlSUITE3.0 PERWINOOWS/UPGRAOE 740/490
MSFlIGHTSIMULATOR5/SCENERYOISKS:PARIS/NEWYORK 100/69/69
MSSPACESIMULATOR 109

t'OI/OA! @
EDITEl: DIZIONARIODELLALINGUAITALIANA 149
LAOIVINHOMMEDIAICOMPLElAI/ I VANGELI . 190/ B9
INFERNO/ PURGATORIO/ PARADISO 70
STELLEPIANETIEDINTORNI2 / IL MONDODEGLIANIMALI 59/50
VIAGGINELMONDO/ CINENCICLOPEDIA2/ IlAlIAN OESIGN 50/145/80
MICROSOFT: CINEMANIA94/ OINOSAURS/ BOOK5HELF94 100/100/110
ARTGALLERY/ ENCARTA1995/ ANCIENTLANOS l 00/1 BO/l 00
OANGEROUSCREATURES 100
GOlf WINDOWSCO/ GOLFCHAMPIONSHIP 90/49
BEElHOVEN/ SHUBERT/ STRAUSS/ STRAVINSKY/ MOZART lCO 110/119
COREl: CORELPOWERPACK/ CORELPROFPHOTOSSAMPLER 140/29
TEMPRAACCES51PHOlDCO)/ THECUPARTWAREHOU5E 34/39
OINOSAURAOVENTURE/ ULnMATECOLLEGIONl/Il 59/39/49
GIGAGAMES/ SPACE& A5TRONOMY(WALNUTCRHK) 39/39
TOOMANYlYPEFONIS(CHESTNUT)/OEATHSlARARCADEBAnLES 39/39
WINDOWS50 GAMES/ MIOI & WAVEWORKSHOP 39/39
TOP1015HAREWAREPROGRAMS/14000 PROGRAMS 19/39
FRAaALFRENlY 39
MICROFORUM: THECOMPLETEWIN SET/POWERUlILllIES 39/39
THEWORLOOFCOMPUTERSOF1WAREIVOL1, 2, 3, 4) l CO 39
THEEDUCATIONALDlSK/THE PROGRAMMEROISK 39/39
5UPERARCADEGAMES/ GAMEPACKIl / G.O.R.G. 39/39/49

IIIITHE SEXIESTWOMENONCO/THE SOUNOOFMULlIMEDIA 39/49
OESIGNERFONISFORWINDOWS+ 400 FONIS /49
DANTEPCTALK/ ELVISONCO·ROM 65 39
THEBEAlLES:A HAROOAY'SNIGHT 49

L l A VOL, 101 HO 19
V L l A V ,HO 19

CD PER ADULTI: OREAMGIRL THECOBROTHELIX RATED) 49/49
CD ADULT (DA VOL. 1 A VOL. 5) I CO 19

t'O·(1I/A!~S
- 7,h GUEST (2CD) + DUNE / ADVANTAGE TENNIS
- ALONE IN THE DARK / ALONE IN THE DARK 2
• BATTLE CHESSENANCHED
- CALL OF CTHULHU / CRITICAL PATH
- CYBER RACEI CYBER WORLD I C.I.T.Y. 2000
- DARK5HD (OEM) I DAY OF THE TENTACLE

890 Il- DOOM 111 DRACULAI ECSTATICA
- F-117A I F15 STRIKE EAGLI 11I

1.390 • GABRIH KNIGHT (OEM) / GUNSHIP 2000
490 -INCA IINCA 2

-INDY & THE FATE OF ATLANTl5 (OEM)/INFERNO
- IRON HELlX (OEM)I LAWNMOWER MAN (OEM)
·IRON ASSAULTI OUTPOST
- L1NKWORLDS I LOST IN TlME l & 2
- MAD DOG MAC CREEIl (OEM)
- MEGA RACE (OEM) I MICROCOSM (OEM)

3 050 I r NASCAR RACINGI SHARK ALERT
• - NOVA5TORM I CYBERWAR (4 CD)

- PINBALL DREAM DE LUXE/PINBALL WORLD CUP
• PRIVATEERI REBELASSAULT
- RETURN TO ZORK (OEM)/5IM CITY 2000
- 5ECRETWEAPONS OF THE LUFTWAFFE
- SHERLOCK HOLMES I SPACESHUTTLE(OEM)
- SSN 21 5EAWOLF I TFX I TFX (OEM)
• THEME PARKI UNDER A KILLING MOON (4 CD)
• U,S. NAVY FIGHTERS / WING COMMANOER 11I(4CD)
- ETC. ETC. RICHIEDERE LISTA AGGIORNATA

St'H~O~ VIO~O
CIRRUS LOGIC 5420 ISA 1MB /OAK 0871SA 1MB
CIRRUS LOGIC 5428 Vl-BUS 1MB EXP2MB/2MB
TSENG ET4000/W32P Vl-BUS l MB EXP2M8/2MB
TRIDENT T9420 PCllMB EXP2M8/ 2MB
S3 864 PCll MB EXP2MB/2MB
S3 864 PCllMB EXP4MB/4MB
TSENG MEGAEVA/W32P PCI 2MB

HI/I/OOISKS ~NI/Nt'H~OIO~
32E WESTERN OIGITAL 2 ANNI DI GARANZIA

340MB EIDE / 425MB EIDE ~ 340/390
540MB EIDE / 730MB EIDE v- 440/590

1080MB EIDE 840
170MB SEAGATE 2,5" 340
200MB WESTERN DIGITAL 2,5" 440

CONTROllER EIDE Vl-BUS 100
CONTROllER PCI/SCSI-2 NXT92 140
CTRl Vl-BUS+CACHE 512KB EXP. 1MB (PROMISE DC 420) 240
CTRl PCI+CACHEEXP. 16MB (TEKRAM DC690C) 300
CTRl SCSI-2+CACHEEXP. 16MB (TEKRAM D(800) 390
STREAMERCONNER/COLORADO 250M8 + SW BACKUP 290


